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Home 60.1%

Work 24.2%

Other indoors 4.2%

Oudoors 3.5%

Traffic 8.0%

Indoors 
total 
88.5%

L’importanza dell’esposizione indoor



Inquinanti indoor



Inquinanti indoor

AGENTI INQUINANTI

Chimici Biologici Fisici

particolato batteri CEM

ozono virus rumore

IPA pollini radon

pesticidi muffe

amianto acari

VOC allergeni

formaldeide funghi
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Inquinamento chimico



Il particolato





Ambienti indoor e ricambio aria
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Il tasso di ricambio dell’aria è stato misurato aumentando 
artificiosamente le concentrazioni indoor di CO2 e 

osservandone il successivo decadimento

Ambienti indoor e ricambio aria



Esposizione indoor a 

inquinanti di origine

outdoor



Variabilità stagionale esposizione
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Variabilità stagionale esposizione



Variabilità stagionale esposizione



L’importanza del traffico



Sorgenti indoor





Inquinamento indoor

Effetto accensione sigarette





L’importanza dell’esposizione indoor

Figure 4.2. Time trend of particle number concentration during cooking 
activities (data from Hussein et al, Atmospheric Environment 40 2006, 
4285–4307)
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Sorgenti indoor - Particelle ultrafini

According to the activity logbook kept by the occupiers of the flat, two candles 

were lit in the living room in each of the indicated time slots. 





Inquinamento indoor

Fonte dati: D.I.C.A. Politecnico ci Milano. 2012





Inquinamento indoor

Fonte dati: Christensen et al. Indoor Air. 2014 and Siddiqui et al. Indoor Air, 2009;19:75–82.



L’importanza dell’esposizione indoor

Fonte dati: Organizzazione Mondiale della Sanità “Global Health Observatory” data – 2014



Il monossido di 

carbonio





Il monossido di carbonio



Cosa si conosce delle concentrazioni di radon in Italia

Il monossido di carbonio



Impatto delle intossicazioni da CO negli Stati Uniti

Monossido di carbonio

Fonte: Iqbal, 2012



Il monossido di carbonio

Source: Iqbal, 2012



Il monossido di carbonio

Fonte: Settimi (ISS), 2016



Numero camere iperbariche per regione
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Il radon



Quanto aumenta il rischio di tumore polmonare a causa

dell’esposizione al radon?

Fonte: ISPESL – “Il radon in Italia: guida per il cittadino”

Il rischio aumenta proporzionalmente alla concentrazione di radon e alla durata 

dell’esposizione. Per persone esposte al radon per circa 30 anni, l’analisi degli studi 
epidemiologici effettuati in 11 Paesi Europei, tra cui l’Italia, ha evidenziato un aumento di 
rischio di circa il 16% ogni 100 Bq/m3 di concentrazione di radon. A 200 Bq/m3 e 400 Bq/m3 il 

rischio aumenta quindi rispettivamente del 32% e del 64%. 

La gran parte della popolazione italiana è esposta ad una concentrazione media di radon 

inferiore a 100 Bq/m3, circa il 4% della popolazione è esposta a concentrazioni medie superiori 

a 200 Bq/m3 e circa l’1% a concentrazioni medie superiori a 400 Bq/m3.

L’Istituto Superiore di Sanità ha stimato che in Italia il numero di casi di tumore polmonare 

attribuibili all’esposizione al radon è compreso tra 1.000 e 5.500 ogni anno (su un totale 

annuale di circa 31.000 tumori polmonari), la maggior parte dei quali tra i fumatori, a causa 

dell’effetto sinergico tra radon e fumo di sigaretta.

Radon – Effetti sulla salute



Rischio di tumore al polmone: il ruolo di fumo e radon

Fonte: ISPESL – “Il radon in Italia: guida per il cittadino”

Radon – Effetti sulla salute

BASALE RADON FUMO FUMO

+ RADON



Concentrazioni di radon in Italia

Fonte: ISPESL – “Il radon in Italia: guida per il cittadino”

Radon – Effetti sulla salute

Percentuale di abitazioni con 

livelli di radioattività superiori a 

200 Bq/m3



Fonte: ISPESL – “Il radon in Italia: guida per il cittadino”

Radon – Emilia-Romagna



Tre fattori chiave 

per il benessere 

indoor

Scelta materiali per 

edilizia e arredi

Scelta prodotti per 

pulizie e manutenzioni

Regolazione del tasso 

di ricambio dell’aria
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Ambienti indoor e ricambio aria



Sviluppo sensoristica e qualità aria indoor



Grazie per l’attenzione
Contatti: 

Tel 059 433626

Email:szauli@arpae.it


